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Il Csm boccia gli arbitrati 
. Oi^fi^^pagamento: 
: $$mm per una sentenza 
Appellò ^Camera è Senato 

CARLA CHRLO , 
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Mi DOMA. Tra qualch» setti
mana il Cam consentirà ad al
cuni giudici romani di svolgere . 
un lavoretto extra: compenso 
53 miliardi. Per. una somma. 

„ che .la Impallidire la più ricca. 
f tollerisid'Italia un.collegio di 
, magistrati dovrà stabilire chi 

ha torto e chi ragione in una 
controversi». Ira una .grande 
impresa e ilminislero dei lavo- , 
ri pubblici. E il presidente della 
cojiè d/appellb'di Roma « di-
"•zrtrjulre I incarico e il Csm. per 

.,, 1*880. non può negarlo senza' 
una .motivazióne valida: Ma e' 
fàcile Ihlurrt che arbitrati di 
questa portata diventano 
obiettivamente starnerai di 
pressióne per chi li eroga, •di
strazioni» dal lavóro quotidia
no per' chi deve svolgerli, 
quando addirittura non siano 
in contrasto con l'indlpénden-
za richiesta al giudici (ricorda- ' 

' te- lb scandalo del magistrati 
'• napoletani pagati per giudica

re •privatamente»' e poco db-' 
pò. ripresi I panni del giudice 

• pubblico, chiamati a decidere 
v sugli scandali della ricostruzio-

ne?) - ••'•*v •• •••' \ .••'-•'. 
> ' Carburato da 53 miliardi e 
•«tato uno .-degli •argomenti»' 
usati ieri al Csm prima di ap
provare una mozione che se
gnala al parlamento e al mini
stero di Grazia e Giustizia la 
necessita * u n a legge che vieti 
gli arbitrali. < 

La, risoluzione, approvala 
con 18 v«U favorevoli. 2 con
trari t & astensioni, .ribadisce 
chr»to svolgimento del funzio
nari arbitrali ..i può.risultareln- -
compatibile con l'esigenza di 
assicurare, specie nell'attuale 
stato di grave crisi della giusti-
zle,cheTmaglstratl non siano, < 

'•9 anelile solo appaiano, sot-
t«M.ell'eserctóo,delle attività 

. loro istituzionalmente proprie 
e che, nella materia in oggetto, 
il consiglio ha sempre inteso 
affermare rigororsamenie il 
principio- dell'assoluta preva
lenza dell'impegno del giudice 
per l'assorbimento delle fun
zioni d'istituto. Principio che 

. appare in grave-contrasto con 
l'assunzione delle funzioni ar
bitrali». Il documento accenna 

. anche anche al parere espres
so dal plenum il 2 dicembre 88 
dove si rilevava l'esigenza di 
vietare gli arbitrati 

Si sono inizialmente opposti 
al documento alcuni compo
nenti di Magistratura Indipen
dente che hanno chiesto un 
•ritomo in commissione» per 
ulteriori ripensamenti, mentre 

. si sono astenuti dal voto I due 
. -laici» socialisti Pio Marconi e 
' Mario Patrono: hanno conte
stato la decisione di Inviare la 
risoluzione al parlamento, rite-
rievano sufficiente'la segnala
zione al ministro. 
- Ieri* il plenum del consiglio 

'ha preso delle decisioni anche 
In materia di mafia: è stata ac
colta all'unanimità la richiesta 
dei consiglieri eletti su indica
zione comunista Franco Coc
cia e Gaetano Silvestri di «ri
muovere la situazione di stal
lo» che ha Impedito fino ad ora 
la ricostituzione del comitato 
antimafia. I due consiglieri, 
prenoerido spunto dai recenti 
omicidi siciliani e dalla visita a 
Roma dei giudici delle zone di 
mafia, hanno proprosto l'Im
mediata copertura del posti 
vacanti a Caltantssetta. tribu
nale competente per Gela e In
caricato il vicepresidente Gal
loni di intervenire per far ap
provare al più presto il gruppo 
di lavoro sulla criminalità orga
nizzata nelle zone di malia. . 

* l 
I 

•ti 

v 
• * • > » 

* ! 

t\ 
II 
-CI 

' ! 

•lì 

*i 
V ' 

r-

negli ospedali 

Ateétne ornate 
di tagjte&one a dicembre /:-

SOMA. Scioperi .a raffica mo alla scadenza: lo «stato 
' " , 'A KtIKhire in confusionalWm«ùl*eniralala 

ocòta-una voltai discussione sulla riforma del 

'.autonomi, chpjuut- alaria/S-l. 
, E in questa situazione di 

caos dei servizi, li governo ha 
ieri affrontato il problema del 
ouovp decreto che dovrà esse
re presentalo sui comitati di 
gestione delle Usi, dopo la cla
morosa bocciatura alla Came
ra. Ma neanche la riunione di 
ieri, alia quale hanno parteci
pato I .rappresentanti della 
maggioranza, è servita a trova
re un accordo. Il sottosegreta
rio aHa presidenza del consi
glio Cristofori ha comunque 

„no, annunciato altre 'due gjc* 
date di sciopera I primi disagi 
per i dltadìhl, cooilncferanno 
dom^.yjenéjrdJ. quando tro
veranno meno medici al lavo
ro negli ospedaU.e Ih tuuj gli 
amoulatorie servizi di day ho-
spltajr nfente vWM. nicnie.esa-
,ntf,cflnlci. nei servizi e nelle 

.C)ùrsic..ll 3 dicembre^lnvece 
.tqcchtM.^ veterinari incrocia

rcele praccÌJÙcreàndo difficoltà 
nel mercati, per quel che ri-
guardairilòrnimenudicamee, 

^.pesce. 1 nuovi, scioperi sono , assicuratoci* venerdì il consl 
stai) invece fissali per IIJT è 18 ' gliodei.mtniatri varerà il nuovo 
dicembre! La protesta dei me- . 
dici della Cpsrned, è su più 
fronlL la mancala applicarlo-
nejriel cootrattojarmai prossi-

decreto. SI lavora su tre ipotesi: 
il commissariamento dei vec
chi organismi, il loro congela-
mento.oppure nuoveelezìonl. 

U processo Guerinoni 
^ j p x S a i j i a difesa 
efi Sìgliblà: «Nessuna prova 
soltanto fiochi indizi » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' f s * GENOVA. Archiviata per il 
momento la disastrosa «Irasfer-

„ la» presso il Tribunale di Mila-
. no, dove dovrà rispondere di 

calunnia nei confronti del giu
dice Maurizi© PICozzi; lerfrfiaK 
Una Gigliola Guerinoni, *• nuo
vamente comparsa In Corte 
d Assise d'Appello per le urti-, 
me battute del processo Brin. 

, A occupares inferamente Tu-
dienza e stala la prima parte 1 dell'arringa dell'avvocato Al
fredo Biondi, che completerà 
stamane il suo intervento. Due 

«ff Itnee altomaaiJe quaHil pe*-
' nallsUhasceUo diarticolare la 

difesa: la ' «demolizione» dei 
ìeoreml accusatori elaborati in 

•istruttoria.e In Asta», e Tao-

Erofondimento di quel capito-
> «rifiutato» del processo che 

-ttnkme'Wia «pista della droga» ; 
e alla base del due fulcri un: 
lo assioma: Cesare, Brin 
stalo uccìso ne da G 
Quetinoni: ne da Ettore 
Questo - ha premesso f 
«.un processo esclusi» 

fortemente Indiziano; 
djzMe-non sorK/graVtj 

i conco^danti/ooti poa^ 
da fondamento a una condan-

>, ria. qui invece gli indizi sono 
. cosi ambigui incerti e difformi 

da avereconaentllo pio di una 
-ncjctfnitlcjmdei delitto, e tutte 
d M B t alternative: ma è slata 
eticrjltamente evitata» ampu-

%&£&&&&?%&& processo che avrebbe dovuto 
riguardare gltassassini indicati 

de-Gigliola Guerinoni». E insi
stendo sullo stesso concetto il 

' penalista ha messo a confron
to il «coimputato - testimone-

.chiave» Raffaello Sacco con il» 
non-testimone» Marcello Ro
ma. Con l'ex vice questore 
Biondi non e stato tenero;>un 
barone • ha detto -.che bara 
forte, affidando all'araldica la 
limitatezza della sua condizio
ne umana: che, purdi riguada
gnare la libertà, vibra la sua 

. ourllndana a destra* a manca 
a seconda dei suggerimenti 

, del giudice istruttore; che dice 
e - s i contraddice all'insegna 

..della pio totale e penosa Inai-1 tendlbilltà: eppure l'accusa e 
'la condanna di primo grado 

hanno fondato l loro^pllastrl 
sulle, chiamate In coalelià del 
barene Sacco». Nemmeno per 
Marcello Roma e stato rispar
miato il più pungente sarca
smo: la tossicodipendenza e 
l'Aids, ha sostenuto In sostan
za Biondi - non sono automa-

. ticamenle un salvacondotto e 
Il tinto claudicare di Roma, il 
sub finto farfugliare in aula 

' erano nitt'altroché convincen
ti; ma I suoi memoriali sono 
una realtà, tanto è vero che so
no al centro di una inchiesta In 
corso a Savona; perché allora 
il rifiuto sistematico di qualsia
si accertamento, almeno sui 
nomi e sulle circostanze, pri
ma di considerare conclusa la 

.ricerca della verità sul caso 
Brin? - OHM 

La decisionepiiesa L'americane^ Rgpp inseriva 
da un giudice di Milano dei virus nei^computer 
per la prima volte m In cambio ddl&htidoto 
L'accusa: tentata estorsione chiedeva somme di denaro 

Rinviato a gtotìzìo ^ 
«pirata» dell'informatica 
La magistratura italiana giudicherà per la prima vol
ta, a Milano, un «pirata» dell'informatica. Il pm Anto
nio Di Pietro ha chiesto il rinvio a giudizio di uno sta
tunitense accusato di tentata estorsione continuata. 
Joseph Louis Popp aveva cercato di contaminare 
con «programmi-virus» i computer di 29 enti, soprat
tutto banche, in modo da paralizzarti. Lo scopo?Ot-
tenere somme di denaro in cambio dell'antidoto. 

MARCOBRANDO 

m MILANO: E' Imito nei guai 
proprio a Milano, città che a ; 
proposito di untori - M.inzonl ' 
insegna - la sa lunga. E in ef- ' 
tetti Joseph Louis Popp..qua- ' 
rantenne cittadino dell'Ohio 
(Stati.Uniti), ha qualcosa in " 
comune con coloro d i e du
rante il XVII secolo furono ac
cusali di diffondere consape
volmente la peste nel capoluo
go lombardo e dintorni. Con 
qualche differenza. GII untori,•-
a quanto pare, sonò stati vitti
me innocenti' Mentre il signor ' 
Popp negli urtai tempi aveva 
realizzato, .assieme ai suoi 
complicCuR giro d'affari da un 
millardodidolrait 

In che modo? Pretendendo' 
denaro da banche e società di •• 
mezzo mondo - Europa, Usa, ' 
Asia - in cambio dell'antidoto . 
In grado di «guarire» I preziosi 
computer, mandati subdola- •• 

melile iti tilt dai nubi program-
mi-virus. Uno scherzetto che il'' 
«pirata Informatico» ha provato 
a giocare anche ad alcune 
centinaia dienti italiani.Tanto 
da essere, finito sotto inchiesta 
in varie città. Un destino ormai 
scontato, visto che le magistra
ture di mezzo mondo si stanno 
occupando di lui e ne hanno 
chiesta l'estradizione; e condì-
derato che egli si trova da sette 
mesi dietro le sbarre di una prfc 
gione dICIevolaridtUaa). do
po essere stato arrèstatoa cau
sa delle sue Incursioni nei 
computer «taUinitensl. Circo
stanza. questuUlma. che co
stringerà l^eetlrl magistrati a 
gludkariomttoWuntacla. Al 
sostituto procuratore di Milano 
Antonio.Di Pietro spetta co
munque II prirruKo italiano di 
avemechteito per primo 11 rin
vio a giudizio, con l'accusa di 

-tentata estorsione continuata. 
Di un'analoga inchiesta si sta 

, occupando a Roma lapm Mar
gherita Gerunda. 

Nel capoluogo lombardo 
Joseph Louis Popp aveva pie-
sedi mira, tra il 1989 e i primi 
mesi di -quest'anno, venticin
que Istituti di credito, (data' 
Banca di Legnano alla Bank of 
Tokyo, dalla Banca commer
ciale italiana a Mediobanca), 
una finanziaria (l'Abn Leasing 

..Italia),,due ospedali (il.Mag-
gioredi Niguarda e il Sacco) e 

• la Federazione Finafrica. Il si
stema «dottato? Quello ormai, . 

. ampiamente v sperimentato: 
agli enti é stato, inviato un 
•floppy disk» (i dischetti con i 

..programmi, per : computei) 
contenente, ih apparenza. In
formazioni sulla profilasi anli-

- Aids; in realtà vi era codificato 
>un cosiddetto "virus-". In grado 
di danneggiare la' memoria 
centrale-degli* elaboratori. Il 
programma-killer era. accom- ." 
' pagnato daun avviso, destina-.. 
to acomparire sugli1 schermi 
dei computer contagiati: vi si ' 
^legava che liscio modo per , 

-annullare B virus consisteva . 
rtei'ricotsO auh amtidotoda ri
chiedere alla «P.C. Cyborg Cor
poration» di Panama. Per aver-
iosarebbe stato necessario pa- :' 

"gare una somma compresa tra , 
r89 e 378 dòllari, una tariffa ; 

variabile^ a seconda del tipo di 
antidoto « del.periodo di effi-
cada, (nel senso-che l'effetto 
sarebbe può esser» pia o me
no diluito nel tempo). Somme 
in apparenza-modeste,-pari a 
200mlla-500n>Hfl li**: Italiane, 
che tuttavia; viste le migliaia di 
•vittime»,,, consentono., introiti' 
miliardari. 

Un sistema ingegnoso. Pur
troppo per PopO, la sua fama 
aveva ormai raggiunto anche 
Milano. Cosicché riuscì a fare 

Una sola vittima: ironia della 
sòrte, toccò all'Ospedale Sac
co, che In latto di virus non do
vrebbe avere rivali. Gli altri enti 
si guardarono bene dall'inseri-

; re nel lóro computer il «floppy, 
disk», sospètto. E si rivolsero al
iai magistratura milanese. Tutto 
sommato a Popp converrebbe 
essere giudicato in Italia, visto 
che negli Stati Uniti, assai seve
ri nei confronti di questo gene
re di reati, rischia fino a 10 an
ni di galera. . , 

Scandalo Pretura di Viareggio 
Amato ascoltato come testi? 
sulle tangenti incassate 
Si ricerca un certo «Susi» 

OAL MOSTRO INVIATO 
PIRRO BSNASSAI 

«Tal PISA. Continua la sfilata 
dei socialisti •eccellenti, di 
fronte al Tribunale di Pisa, 
dove si celebra il processo 
per te tangenti della Pretura, 
di Viareggio. Dopo il ministro 
di Grazia e Giustizia, Giulia
no Vassalli; ed II capo-grup- ' 
pò al Senato, Fabio Fabbri, 
ieri è stato ascoltato, per oltre 
un'ora, il vice-segretario na
zionale del Psi Giuliano 
Amato. Tutti sono stati chia
mati in causa dalle registra
zioni telefoniche, consegna
te dalla vedova dell'ex sotto-
segretario agli Interni, Paolo-
Barsacchi, al Tribunale, l a 
donna ha accusato gif espo
nenti socialisti' di- essere al ' 
corrente di una «macchina
zione» contro la memoria del 
marito, sul quale ài cerche- ' 
rebbe di scaricare tutte le 
colpe per difendere, Walter 
De Ninno, ex esponente dei-
la Direzione nazionale am
ministrativa del Psi, imputato ' 
insieme- ad altri dirigenti so
cialisti toscani di aver incas
sato 270 milioni di tangenti 
per la costruzione della Pre
tura di Viareggio. 

Anche il vice-segretario so
cialista Amato ha teso, come 
avevano fatto coloro che lo 
avevano preceduto sul ban- -
co dei testimoni, a ridimen
sionare il-valore delle frasi 
contenute in'quelle registra
zioni. «Ho parlalo «arie *olte 
con la vedova' di Paolo - ha 
affermalo - che era mollo 
agitata e mi fono convinto 
che la macchinazione di cui 
parlava nel confronti del ma-' 
rito se la fosse messa In testa 

a prescindere dai fatti. Ho 
anche cercalo di farle com
prendere che il suo atteggia
mento poteva mettere il ma
rito in una luce meno favore
vole di quanto non si sarebbe 
potuto verificare». Situazione 
poi immancabilmente awe-

r nula in quanto i difensori del 
De Ninno hanno presentato 
una memoria in cui un testi-

. mone sostiene di aver scam
biato un assegno di 200 mi
lioni all'ex sottosegretario 
agli Interni a firma di Ilio 
Mungai, il raaceixjiéjfe di 
Montecatini attorno «C-quale 

: ruota.rinter* vicenda';della 
'tangente d e b Pretura! vìnreg-

''glltt:' ••••-- "vr-*V. 
Giuliano Amato, ricordan

do l'interessamento «anche 
in -punto di morte» dei sena-

- tote Barsacchi per la nuova 
Pretura della sua città-natale, 
ha.raccontato anche diaver 
fatto presente alla,vedova 
che «fa verità a volte è diversa 
da quella che si pensa». Una 
frase sibillina, gettata-là in 

' mezzo ai ricordicene sembra 
quasi avvalorare quella tesi 
difensiva che tenta di scari
care su un morto le respon
sabilità maggiori. Una vicen
da estremamente intricata e 
che si potrebbe arricchire di 

- altri personaggi. In un bigliet
to sequestrato ira le carte del 

•: faccendiere Mungai figura tra 
gli alai, c o m e destinatario 

- deHa-tangente, uri certo «So-
' si», là cui posizione e stata 

stralciata e che si cerca di 
identificare. Sembra che pos
sa trattarsi d'un altro espo
nente nazionale del Psi. , 

cemento sotto sequestro 
Gambizzato ii^egnere del Comune di Pago 
L'ingegnere capo del Cornurie di Pago,, nel Vallo di 
Uuro,-Merzkr fcorbtstero, èatato rerito alla gambe 
da due sconosciuti. L'attentato è da mettere in tela-

panamense, epllegatà, a dire pr(;nditorialÌ.dÉtpotente clan .vede la decadenza della con-
df^Jno^hìilik JrltUeVbo^ '̂ CeiÙomj quatórà^'yerlfierii 
camorra. Le società hanno tut- ticolare più inquietante è che una sostituzionetiwQiiva. Ulti-

. , _ te sede a Mercogliano, in prò- proprio attraverso una rete mo partlcolara«thQuietante è 
^ne,.C9IVHIKM^rJC^relajb^ ttltiKIlPOcMaSÈim» lan^c>Mc^flcalòalì?fffià1fa''pre-; 

j ! _ J . .. —•.—> • •tuttarnel'settore derla produ- Eurocem * .riuscita, diretta- " sentalo al Consorzio è intesla-
ztonedi conglomerati cemen- - .mente o attraverso le srl colle- - to alla Eurocem che molto 
tizi e bituminósi. Le quattro srl, — • — — — • — • -"-->- - --

dia di finanza, nel frattempo, ha posto sotto seque
stro il capitale sociale di quattro srl còllegate alla Eu
rocem e che farebbero parte'dell'Holding che con-., 
trolla il mercato dèi dalcestruzzo.. , , , . . . 

OAUA MOSTRA REDAZIONE 
VITOPARIiZA • 

• R NAPOLI. Una paletta con. 
la scritta -polizia», unagguato 
di stampo camorrisiico. Solo 
un avvertimento, però, e l'Inge- ; 
onere capo, Marzio Corblsiero. 
42 anni, del Comune di Pago, -
nel Vallo di Lauro, è slato lerito : 
. al basso ventre-ed «He gambe. 
La polizia ritiene che l'agguato 
sia da mettere in relazione con 
una pratica della ricostruzio-
ne. attualmente all'esame del 

tecnica Le condizioni di Cor
blsiero, ricoverato all'ospedale 
civile di Nola, non sono giudi-' 
cale preoccupanti ' -
- Della ricostruzione e del le
gami fra appalti,, cemento e 
opere del dopostuna si è oc
cupata la Guardia di finanza, 
che nei giorni scorsi ha seque
strato il capitare sociale di 
quattro srl collegate aUa Euro
cem. la società italo-libanese-. 

lanMedicom», la «Investitalia», . 
/la «Beton mix<-e la «Beton-par- . 
tento» fanno tutte capo a Pa
squale Raucci, un nullatenen
te: che fino-ai 1979 preslava' 
servizio a Padova nella polizia. 
. L'intricata «rete*-comincia ' 

- dalla Eurocem,' già posta sotto 
.sequestro due mesi-la dalla Fi

nanza. LaEurocem. attraverso 
. Il controllo deUa<-Investitalia, 
riesce «d avere il controllo an- -

- che delle due srl Beton Parte-
. nkr e Beton Mix. Ma la Euro
cem. aflermono gli Investigato
ri della Finanza, fa capo al clan 
camorristico Nuvoletta e quin
di anche- queste-socretà sono'' 
ncoMegabili alle-, attività im-

gate, ad estendere i suoi affari-, 
- ben oltrevl'ambilo-della Cam-. 
pania e la stessa Guardia di fi-

. nariza non ha difficoltà ad am-.-. 
mettere, pur nel proverbiale ri-, 
serbo, cr^potrebberoessercl 
ulteriori sviluppL.con sequestri 
di società che operarlo non so
lo al sad, ma anche 'nel Nord , 
Italia,,/ . . , , , ._>'. . . ' . , / .•• . 

Il capitolò «eurocem» sta. 
mettendo,' nei gfial anche il 
corisorzitf autóho'rrio det porto. 
d)1 NapòU.IrCap di Napoli; in
fatti, ha corfcessò1' t'autorizza- ; 
zione di sbarcò di cemento 
sfuso non alla Eurocem; ma ad 
un'altra- società, la Italmaritti-
ma. cheha-sede a Népolì. Il' 
codice della navigazione pre- -

probabilmente (visto che due 
suol titolari stranieri erano già 
«sótto sorveglianza da parte 
della Guàrdia di finanza»), la 
stessa-Eurocem non avrebbe 
potuto avere. Ora la vicenda è 
all'attenzione del consiglio di
rettivo del Cap, che ha nomi
nato ' una ' commissione di. 
esperti per dirimere la vicenda. 
Sono ancorai finanzieri, pero; 
a* parlare senza mezzi termini 
di un escamotage per evitare l 
rigori della legge antimafia e 
affermano di avere «innescato» 
una controversia amministrati
va su questo punto con il con-
sorziò di «esilone detto scalo 
marittimo partenopeo. 

Protesta per i luogotenenti 
& Cocér dei car^ulieri: 
«Anche per i finanzieri > >:;•> 
oggi sciopero del rancio» 

-Sztof̂ d 
estende. Oggi 

. rancio anche i finanzieri». Alla 
4 dc«er*rrza&mpi»'>at-ferir il>: 

Oocer-carabiruen si * presen
tato al gran complino. Si tratta-
va di respingere anche le accu
se di corporativismo» lanciate 
dai colleghi dell'Esercito e del-
l'Aeronautica. «Vogliono l'isti
tuzione di una figumanaloga a 
quella del luogotenente, ma la 
loro richiesta non ha base giu
ridica», dicono i «sindacalisti» 
dell'Arma. Annunciano anche 
che carabinieri e sottufficiali : 
sospenderanno lo «sdopéro» 
del rancio solo quando An-
dreotll darà assicurazioni con- : 
crete, sul decreto-legge. che / ' 
equipara le carriere del Ce a 
quelle della Polizia di Suto. «Il 
problema vero é anche quello 
di «configgere i disegni di chi 
punta a smembrare e- a ridi-
menUonare TArma. proprio' 

: peichtr ha indagato ju | beasi 
-tra maTia* politica», dice il co
lonnello Pappalardo, presi
dente del Cocer carabinieri. 
t 'a tcusa4' rivolta, mriaWdtut-
to, alle «autorità potitiche>,xhe 
«vogliono-disperdere il patri
monio morale dell'Arma». La 
Erotesta. quindi, guarda oltre 

i soluzione del contenzioso 
sui luogotenenti, punta a d ot
tenere una maggiore autono
mia dell'Arma. ' 

Ieri sera Intanto, si è appreso 
che nel corso di una riunione 

: programmata ai ministero del
la DUesa. presenti f rappresen
tanti dei tre vertici delle Forze 
armate ed ilcapodistatojnag-
giore dell'Arma, t stata regi
strala «un'ampia convergenza» 
su una proposta di disegno di 
legge istitutivo del ruoto di luo
gotenente nelTAima dei cara
binieri. Il disegno di legge.sarà 

. presentato nel' prosfrnr gfòmi 
al Consiglio dei-ministri. ; 

Il dirìgentédi Saltizzo morì nell'87 

Chiesti 23 anni di carcere 
Per i due uòmini accusati di aver ucciso il presidente 
della Usi di Saluzzo, nell'87, il pubblico ministero ha 
chiesto la condanna a ventitre anni di carcere. I due,, 
Alessandro Pinti e Marco SantoreUi, sono indicati 
come gli esecutori materiati del delitto. Sui mandan
ti e sul movente dell'assassinio del dirigente* un uo
mo amante del rigore e della trasparènza, c'è anco
ra tutto da scoprire. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' /.' 

••BOLOGNA. Venture anni di 
carcere ciascuno per Alessan
dro Pinti e Marco Sartorelli: s o 
no queste le richieste del pub- ' 
blico ministero Alberto Candì -
per I due uomini accusali di' ' 
aver assassinato li presidente 
dell'Usi di Saluzzo, Amedeo; 
Damiano, morto in un ospeda-. 
le di Imola, nel' Bolognese, 
quattro mesi dopo l'agguato 
subito nell'androne di casa 11' 
24 marzo dell'87. Pioti, 33 an
ni, di Chteti. attualmente In li
bertà, e Sartorelli, 34 anni, di 
Mantova, condannato all'erga- -
stolo per un'altra vicenda, so
no gli unici due Imputati e le 
indagini li hanno indicati co
me cotoroche eseguirono ma
terialmente l'agguato. Ma la 
morte di Amedeo Damiano, 
un amministratore democri
stiano amante del.rigore e del- ' 
la trasparenza, è ancora, senza 
spiegazioni e senza mandanti. - -

«L'ambiente In cui e matura
to II delitto - ha detto l'avvoca
to di parte civile Giuseppe 
Olampaolo '• e chiaro e d ine
quivocabile nel processo. E' 
fuori da una' corretta interpre
tazione delle carte processuali 
lasciare Capire, come pare fac
cia la sentenza ordinanza che 
Chiude l'Istruttoria, che Ce in- -
certezza su ciò». 

Giampaolo ha - riservato 
qualche battuta polemica all'i
struttoria chiusa, alla • fine 
dell'89 dal giudice-istruttore di 
Bologna Sergio Castaldo. «Una 
delle pòche attività del giudice 
Istruttore - ha detto • fu quella 
di chiedere alla questura di 
Cuneo un'Indagine approfon
dita sulla vita privata, sul lavo
ro, stille tonti di reddito del po
vero Damiano., E' veramente 
curioso che In questa fase la 
vittima sia «tata oggetto di' 
un'Indagine minuziosa secon

do- uno schema- elementare" 
del processi di violènza ses
suale. Il giudice non approfon
diva Indaglnlsùgll imputali ma 
ordinava un supplemento di 
Indagine sull'ucciso». / 
- Tutto il processo muove in-,. 

- tomo a un paradosso che Giù-
. liana-Testa, la vedova di Ame
deo Damiano, ha cosi sintetlz- ' 

. zato: 4 presunti assassini sono 
in aula, ma ancora non sap
piamo perchè hanno ucciso-. 

' E in effetti, nonostante tre anni 
di indagini, il delitto e ancora . 
avvòlto nel mistero dopò che. 
l'anno.scorso, il giudice istruì-; 
tore ha prosciolto por assoluta 

. mancanza.di indizi il presunto 
mandante.-il direttore dell'o--. 

-spedale di Saluzzo Pierluigi 
Ponte, entrato In violentissimo ' 
contrasto cori Damiana dopo'-' 
che'questi all'aveva impedito", 

: di svolgete la libera professlo- : 
rie all'interno deirospedale. ' 

Dalle immagini era emersa 
unacertacontiguità-Ira Win-, 
quentazioni del Ponte e gli am
bienti criminali a cui viene at
tribuito il delitto, ma secondo il 
giudice Castaldo I motivi del 
contrasto erano troppo banali 
per sfociare in un omicidio. 

. nuatò a tenere udienza dopo 
le 14. anche perchè gli spazi 

.sono limitati e non sempre è 
facile reperire aule libere In 
mattinata. ; ; -. • . 

Manicomio giudiziario 
e prigione altunisino 
che ferì nove persone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•KJENOVA: Tre anni subito 
di ' manicomio ' giudiziario; e 
poi sei armi.di reclusione in; 

'carcere. E" la.pena inflitta feri: 
mattina.-con rito abbreviato, a 
Rahmani Abdémiacer, il tunisi
no trentunenne che la prima-

-. vera scorsa, in unacrisi rJrfollla 
maturata nella-miseria e nel-' 
Tabbandório'pio totali, feri a 
colpi' di mannaia nove pèrso
ne, seminando II panico nel 
centro storico genovese, Al 
giovane, nonostante i numero
si •précedeàli psichiatrici», è 
stato riconosciuto «oto-un par
ziale vizio di -mente; ili .-resto 
dello «scorno» sul minimo di 
pena previsto per II -tentalo 
omicidio (Kafini) gli e venu
to dalle attenuanti genèriche e 
dalla stessa accettazione del ri
to abbreviato, t fato risalgono 
al 28 .màggio; quella mattina 
Abdémiacer. che. da tempo 
•abitava» in una vecchia utilita
ria, abbandonata in un «carru-
gio»"nel cuore più degradalo 
del centro storico, urtato cau
salmente da un passate esplo
se in un raptus di furore ag
gressivo; impadronitosi della 
mannaia di un macellaio inco
minciò a correre'per I vicoli gri
dando, frasi di odioe vibrando 
ciecamente la pesantissima: la
ma contro chi incontrava sul 

Suo cammino.'Fortunatamen- . 
te si trattò, per quasi lutti imal-

' capitati passanti, di ferite di 
striscio; ma per qualche ora si 

, - temette per la vita della picco
la Silvia Santagada, di due an-

• ni, ferita ai capo. La notizla-del 
«rald» dilago nella città vecchia 

--« fece lievitare una ondata xe-
- nofoba/ mista di odio e di rifiu

to nel confronti degli immigrati 
di colore; ma ta collettività sep-. 

.. pe tenere i nervi a posto e le te-
-, mute rappresaglie non ci furo

no. Merito, tra gli altri, del pa
dre di SiMa Santagada, Anto
nio, che congrande forza d'a
nimo quella sera stessa gettò 

• acqua sul fuoco: «è stato il gè-
' sto di' un folle • dichiarò pub- ', 
' bHcamenle- e la follia non ha 
, nazionalità ne colore' dì pelle; 

e assurdo scatenare la caccia 
agii stranieri come se fosse col- -

- pa loro». Proprio in questi gior-
. >nlcheregislranounarecrude-
- scenza della tensione nel cen-
- tro storico, Antonio Santagada 

è tornato alla carica: «Il bino-
mio'degrado-tmmlgrati' - ha 

;' scrittoad un giornale-è troppo 
semplicistico: chiunque viva 

, come una bestia rischia di 
comportarsi come tate; biso
gna fare qualcosa e subito per 

-evitareche scoppi una dlisa-
• strosa guerra ira poveri». 
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• : ' ' , ' Li crisi del Golfo >'•"•*'''• ''•".-:-
> RafiaeUa Chiodo, HarJa Pia Ennliai; GnzUZufia: 
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Elena Cordoni, francete* Izzo.PsìoIs, Piva, . . .../ 

' " ' LHizns KzmpeUo. Livia Tute»- ' ../'; ] * ' 

• Esser*tindécito .< ••&'••'••<.•:} rv 
Nadia Cervoni, Danila De Angeli», Ambra Lorieto, 
, Barbara Pettine, Angela Ronga. Patrizia Senrioelli 
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